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Legge regionale 28 gennaio 2016, n. 2. 
Modifiche alla legge regionale 18 giugno 2007, n. 14 (Interventi in favore della prevenzione 
della criminalità e istituzione della Giornata regionale della memoria e dell'impegno in 
ricordo delle vittime delle mafie). 
 
La competente Commissione Consiliare in sede legislativa, ai sensi degli articoli 30 e 46 dello 
Statuto, ha approvato. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 

Art. 1 
(Modifica dell’articolo 7 bis della legge regionale 18 giugno 2007 n. 14 ) 

1. L' articolo 7 bis della legge regionale 18 giugno 2007, n. 14 (Interventi in favore della 
prevenzione della criminalità e istituzione della Giornata regionale della memoria e dell'impegno in 
ricordo delle vittime delle mafie) è sostituito dal seguente:  
“ Art. 7 bis. (Costituzione in giudizio) 
1. La Giunta regionale, nell'ambito delle attività ad essa spettanti ai sensi dell'articolo 56, comma 2 
lettera e) dello Statuto, valuta l'adozione di misure legali volte alla tutela dei diritti e degli interessi 
lesi dalla criminalità organizzata e mafiosa.  
2. É fatto obbligo alla Regione di costituirsi parte civile in tutti quei procedimenti penali, relativi a 
fatti commessi nel territorio della Regione stessa, in cui sia stato emesso decreto che dispone il 
giudizio o decreto di citazione a giudizio contenente imputazioni per i delitti di cui agli articoli 416-
bis e 416-ter del codice penale o per i delitti consumati o tentati commessi avvalendosi delle 
condizioni di cui all’articolo 416-bis del codice penale.  
3. La Regione, coerentemente alle finalità previste dalla presente legge, ha facoltà di costituirsi 
parte civile, anche prima dell’emissione del decreto che dispone il giudizio, in tutti quei 
procedimenti penali, relativi a fatti commessi nel territorio della Regione, in cui, nella richiesta di 
rinvio a giudizio, siano contestate imputazioni per i delitti di cui all’articolo 416-bis e 416-ter del 
codice penale o per i delitti consumati o tentati commessi avvalendosi delle condizioni di cui 
all’articolo 416-bis del codice penale.  
4. La Giunta regionale valuta e promuove la costituzione in giudizio dell’ente negli altri 
procedimenti penali per reati legati alla presenza della criminalità organizzata e mafiosa sul 
territorio piemontese, al fine di tutelare i diritti e gli interessi lesi della comunità regionale.  
5. La Regione destina le somme liquidate a titolo di risarcimento a seguito della costituzione di 
parte civile alle iniziative promosse per il raggiungimento degli obiettivi generali della presente 
legge.”. 
 
 

Art. 2 
(Clausola di neutralità finanziaria) 

1.La presente legge non comporta alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale. 
 
 
 
 
 
 



La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 28 gennaio 2016 
 
 

Sergio Chiamparino 
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NOTE 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Note all’articolo 1 
 
- Il testo vigente dell’articolo 56 della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 ( Statuto della 
Regione Piemonte) è il seguente: 
“ Art. 56. (Attribuzioni della Giunta regionale) 
   1. La Giunta regionale provvede all'attuazione del programma di governo, ha potere di iniziativa 
legislativa, esegue le deliberazioni del Consiglio regionale, esercita la potestà regolamentare 
secondo le disposizioni dello Statuto e della legge, provvede all'esecuzione delle leggi. 
   2. La Giunta inoltre: 
   a) predispone il bilancio annuale di previsione, il rendiconto generale e le relative variazioni, il 
bilancio pluriennale, il documento di programmazione economico-finanziaria e gli strumenti di 
manovra finanziaria da sottoporre all'approvazione del Consiglio; 
   b) predispone il disegno di legge comunitaria regionale; 
   c) amministra il patrimonio e il demanio della Regione, nei modi e nei limiti stabiliti dalla legge; 
   d) controlla la gestione dei servizi pubblici regionali affidati ad enti dipendenti dalla Regione, ad 
aziende speciali e a società a partecipazione regionale; 
   e) delibera sulle liti attive e passive, sulle rinunce e sulle transazioni; 
   f) delibera, informandone il Consiglio, sui ricorsi di legittimità costituzionale e sui conflitti di 
attribuzione avanti alla Corte costituzionale; 
   g) ha facoltà, previa delega del Consiglio conferita con legge, di predisporre codici di settore o di 
materia successivamente approvati dal Consiglio; 
   h) esercita ogni altra attribuzione ad essa demandata dalla Costituzione, dalle leggi dello Stato, 
dallo Statuto e dalle leggi regionali.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 416-bis del codice penale è il seguente: 
“ Art. 416-bis. (Associazioni di tipo mafioso anche straniere) 
Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, è punito con la 
reclusione da dieci a quindici anni. 
Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la 
reclusione da dodici a diciotto anni. 
L'associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgono della forza di 
intimidazione del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne 
deriva per commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il 
controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per 
realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri, ovvero al fine di impedire od ostacolare il 
libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni elettorali. 
Se l'associazione è armata si applica la pena della reclusione da dodici a venti anni nei casi previsti 
dal primo comma e da quindici a ventisei anni nei casi previsti dal secondo comma. 
L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il 
conseguimento della finalità dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche se occultate o 
tenute in luogo di deposito . 



Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere il controllo sono 
finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei 
commi precedenti sono aumentate da un terzo alla metà. 
Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono o furono 
destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne 
costituiscono l'impiego.  
Abrogato. 
 
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra, alla 'ndrangheta e alle altre 
associazioni, comunque localmente denominate, anche straniere, che valendosi della forza 
intimidatrice del vincolo associativo perseguono scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di 
tipo mafioso.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 416-ter del codice penale è il seguente: 
“Art. 416-ter. (Scambio elettorale politico-mafioso). 
Chiunque accetta la promessa di procurare voti mediante le modalità di cui al terzo comma 
dell'articolo 416-bis in cambio dell'erogazione o della promessa di erogazione di denaro o di altra 
utilità è punito con la reclusione da quattro a dieci anni. 
La stessa pena si applica a chi promette di procurare voti con le modalità di cui al primo comma.”. 
 
 


